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Il trattamento di fine rap-
porto segue solo in parte le re-
gole sui diritti ereditari. Anche
senelcasopiùfrequentelaqua-
litàdi«erede»vieneacoincide-
re con quella di «beneficiario».
In ogni modo, per comprende-
re lasortedelTfrdopoildeces-
so del lavoratore, è necessario
partire dal Codice civile. L’arti-
colo2122 dispone infatti che:

a) il Tfr va corrisposto al co-
niuge,aifiglie,sevivevanoaca-
rico del prestatore di lavoro, ai
suoi parenti entro il terzo gra-
doeaisuoiaffinientroil secon-
dogrado (primo comma);

b) in mancanza dei predetti
soggetti (e, secondo la senten-
za19gennaio1972,n.8dellaCor-
te costituzionale, in mancanza
di testamento che disponga del
Tfr) l’indennità di fine rappor-
to viene attribuita «secondo le
normedellasuccessionelegitti-
ma» (terzo comma).

Va infine ricordato che, ai
sensi dell’articolo 12-bis della
legge 1˚dicembre 1970, n. 898,
il coniuge divorziato «ha dirit-
to, se non passato a nuove noz-
ze e in quanto sia titolare di as-
segno... ad una percentuale
dell’indennità di fine rapporto
percepita dall’altro coniuge
all’atto della cessazione del
rapportodilavoroanchesel’in-
dennità viene a maturare dopo
la sentenza» di divorzio; «tale
percentuale è pari al quaranta
per cento dell’indennità totale
riferibile agli anni in cui il rap-
porto di lavoro è coinciso con
il matrimonio».

Sotto il profilo dell’imposta
di successione, l’articolo 12,
comma 1, lettera c), del decreto
legislativo346/90(ilTestouni-
codell’imposta di successione)
dispone che le indennità di cui
all’articolo2122 del Codice civi-
le «non concorrono a formare
l’attivoereditario».

Inaltri termini,ilCodicecivi-
le e la legge fiscale trattano la

percezione del Tfr nel caso di
morte del lavoratore (almeno
nel caso del primo comma
dell’articolo 2122) come un ac-
quisto "proprio" dei soggetti
chelaleggeindica(igiuristipar-
lano, con espressione latina, di
«acquisto iure proprio») e non
quindi di un acquisto che i suc-
cessori effettuano in seguito al
loro subentro nel patrimonio
ereditario del defunto (e per-
tanto non di un «acquisto iure
hereditario»).

Il Tfr non viene cioè consi-
deratocomeundirittomatura-
tosi nel patrimonio del defun-
to, e che passa agli eredi in
quanto subentranti nella uni-
versalità dei rapporti giuridici
attivi e passivi già facenti capo
al defunto stesso, ma viene
considerato come un diritto
che, incasodidecessodel lavo-
ratore, si forma in capo (non
dunque ai suoi «eredi», ma) a
certi specifici soggetti, indi-
pendentemente dal fatto che
essi ne siano gli eredi.

Va da sé, poi, che nella mag-
gior parte dei casi, coloro che
maturanoil dirittodi consegui-
re il Tfr del lavoratore defunto
nesonoanche gli erediequindi
cumulanoinséquestedue"qua-
lità". Però, come detto, si tratta
di una coincidenza sì frequen-
te, ma comunque non necessa-
ria (anche perché le quote in
cui si ripartisce l’eredità tra gli
eredi sono disposte per testa-
mentoo,inmancanza,dallaleg-
ge, mentre la ripartizione del
Tfr tra una pluralità di soggetti
èregolatadalcomma2dell’arti-
colo 2122 del Codice civile, il
quale sancisce che «la riparti-
zione delle indennità, se non vi
è accordo tra gli aventi diritto,
devefarsi secondoil bisogno di
ciascuno»).

Undiscorsoparzialmentedi-
verso forse va fatto nel caso in
cui il diritto alla percezione
del Tfr maturi per i soggetti di
cui al terzo comma dell’artico-
lo 2122 del Codice civile (vale a
direi legittimari): intalcaso in-
fatti può essere dubbio se si
tratti, sotto il profilo civilisti-
co, di un acquisto iure proprio
o di un acquisto iure heredita-
rio. Però, sotto il profilo della
fiscalità successoria, la que-
stione non muta: si tratta pur
semprediunaindennitàperce-
pita ai sensi dell’articolo 2122
delCodicecivile, laqualeèeso-
nerata da tassazione con l’im-
posta di successione per effet-
to del disposto dell’articolo 12
del Dlgs 346/90.

Acquistaonlinelatuacopia
dello«SpecialeTfr»del
Sole-24Ore.Unfascicolo
interamentededicatoachi
deveaffrontarelasceltadella
destinazionedelproprio
accantonamento
previdenziale.
Manonsolo.Ildossierinfatti
nonrispondesoloalle
esigenzedichidaquiallafine
digiugnodovràesercitarela
propriaopzione,maanchealle
necessitàdichi,puravendole
ideechiaresullastradada
seguire,vuoleavere
chiarimentisulfunzionamento
deifondipensione.
Approfondimenti,rispostea
casiconcreti,sintesigrafiche
dellariforma:lo«SpecialeTfre
fondipensione»,realizzato
conlacollaborazionedel
ministerodelLavoroeuscito
inedicolail26marzo,èora
acquistabilesulsitodel
«Sole-24Ore»all’indirizzo
www.ilsole24ore.com/tfral
costodi2euro.
Intredicicapitoli,suddivisi
perargomento,vengono
sviscerateanchetuttele
questionisollecitate
dailettoriconiquesitiinviati
il5febbraioscorso
duranteil«TfrDay».

Trattamentodifinerapporto
IL TRASFERIMENTO

Ai legittimari. La dubbia natura
della trasmissione non influisce sul Fisco

Così la Consulta

Le regole

«IUREPROPRIO»
Secondoil Codice civile
e le leggi tributarie
gli aventi diritto
non subentrano
nel patrimoniodel defunto

Destinatari. Nella maggior parte dei casi
i beneficiari coincidono con gli eredi

«SPECIALE TFR»,
FASCICOLO ANCORA
IN VENDITA ONLINE

Illegislatorepresupponecheil
dirittoalleindennità(...)dovutein
casodimortedellavoratore,
facciapartedeldiluipatrimonio.
Taliindennità,infatti,«sono
attribuitesecondolenormedella
successionelegittima»,ecioèil
dirittoadesserelativospetta,
«iuresuccessionis»,aglieredi
legittimidellavoratore(...).
Èammessa,aifini
dell’attribuzione«mortiscausa»,
lasoladelazionelegittima:quella
testamentariaèesclusa,enella
specie(...),nontrovaapplicazione
l’articolo457delCodicecivile,
secondocui«nonsifaluogoalla
successionelegittimasenon
quandomanca,intuttooinparte,
quellatestamentaria».
Ricorrepertantol’illegittimità
dell’articolo2122,commaterzo,
Codicecivile,nellaparteincui
escludecheillavoratore
subordinatopossaper
testamentodisporreinordinealle
indennitàdovuteincasodimorte.

 

LA SCELTA
Idipendentipossonofar

mantenerealTfrmaturandodal
1˚gennaio2007lanaturadi
retribuzionedifferita
comunicandotalesceltaaldatore
dilavoroentroil30giugno2007,
ocomunqueentroseimesidalla
datadell’assunzionese
successivaal31dicembre2006.
Intalcaso,ilTfrnonviene
veicolatoversounaforma
pensionisticacomplementarema
restaaccantonatopressoildatore
dilavoro.Leconseguenzesono:

—ilTfr(quellomaturatofinoal31
dicembre2006equello
successivo)verràerogato
interamenteinunaunica
soluzioneallacessazionedel
rapportodilavoro;
—lostockdiTfrmaturatoal31
dicembre2006èrappresentato
inbilancionellepassivitàedèun
debitodeldatoredilavoronei
confrontidellavoratore(per
accantonamentierivalutazioni);
—laquotadiTfrchematuradal1˚
gennaio2007sisommaaquella
accantonataal31dicembre
dell’annoprimaseildatoredi
lavorooccupamenodi50
dipendenti,èversatoalFondodi
tesoreriaInpsseneoccupaun
numeropariosuperiore.

LA GESTIONE
Ildatoredilavorocheha

occupatomediamente,nel2006,
menodi50dipendenti,continuerà
agestireinaziendailTfrdei
dipendentichehannodecisodi
nonaderireallaprevidenza
complementare.Selamediadegli
occupatièalmenodi50unità,il
datoredilavorodovràversare
mensilmenteilTfrmaturandoal
Fondoditesoreriagestito
dall’Inps.Lasogliadimensionaleè
datadallasommatoriadelle
giornatedioccupazionediciascun

lavoratore,indipendentemente
dallaqualificacontrattualeedalla
duratadelrapportodilavoro,
rapportatealnumerototaledelle
giornateteoricamentelavorabili
(312).Ancheincasodiversamento
alFondoditesoreria,peril
dipendentenullavariarispettoal
passato:alterminedelrapportodi
lavoroegliavràcomeunico
interlocutoreilsuodatoredi
lavoro,versoilqualeildipendente
vanteràuncreditoperretribuzioni
differitesiaperciòcheèmaturato
finoal31dicembre2006siaper
ciòcheèmaturatodopotaledata
conlerelativequotedi
rivalutazionedegli
accantonamentinellamisura
minimaobbligatoriaperlegge.

MONTANTE GARANTITO
LeregoleperdeterminareilTfr

dannocertezzaalla
quantificazione,perchéè
predefinitosial’ammontare
dell’accantonamentosialamisura
delrendimento.Ècertaanchela
corresponsioneallavoratoredel
debitocomplessivo,poichéincaso
diinsolvenzadeldatoreinterviene
ilFondodigaranziaInps,che
provvedealpagamentodelcredito
vantatodailavoratoridiaziende
interessateaprocedureconcorsuali
einsolventi.IlFondointerviene

ancheseildatoredilavoroèpersua
naturaesclusodall’ambitodelle
procedureconcorsuali,a
condizionechesianostateesperite
tuttelevieperilrecuperodel
dovuto.IlFondoèalimentatoda
unaspecificacontribuzione,di
normadello0,20%,allaqualesi
aggiungeun15%destinatoa
garantire,incasodiinsolvenzadel
datoredilavoro,ancheleultimetre
mensilitàdovute.Idatoridilavoro
cheversanolequotediTfrdei
dipendentiaunfondopensioneoal
Fondoditesorerianonsonopiù
tenutiaversareall’Inps,perquei
dipendenti,ilcontributodel20%,
inquantosuquellesommenonviè
piùrischiodiinsolvenza.

Maria Rosa Gheido

IL CALCOLO
Iltrattamentodifinerapportoè

lasommachevienecorrispostaal
lavoratoredipendentealtermine
delrapportodilavoroqualunque
sialacausadicessazionedel
rapportostesso.Sitrattadiuna
retribuzionedifferitaneltempo,
chematuradiannoinannoin
relazioneallavoroprestatoe
all’ammontaredellaretribuzione
percepita(l’ammontareche
maturaafavoredeldipendenteè
unasommachesicalcolain
ragionediogniannodilavoro

prestatoedèparial7,41%della
retribuzionelorda).Dall’importo
annualmenteaccantonatoviene,
però,detrattolo0,50%
dell’imponibilecontributivo
afferentelostessoannoche,posto
acaricodellavoratoredallalegge
297/1982,èstatomensilmente
versato,daldatoredilavoro,in
aggiuntaaicontributiIvsdovuti
all’enteprevidenzialealqualeil
lavoratoreèiscritto.Ognianno,
l’ammontaredelTfraccumulatoal
31dicembredell’annoprecedente
vienerivalutatoinragionediun
tassocheèdeterminato
sommandouncoefficientefisso
pariall’1,5%eunovariabileparial
75%dell’aumentodell’indicedei
prezzialconsumoIstat.

Il Tfr accantonato per
competenza, di anno in anno,
dal datore di lavoro e non vei-
colato a favoredi una formadi
previdenza complementare è
unafontediautofinanziamen-
to per il datore di lavoro in
quanto, a fronte dell’accanto-
namento in bilancio, esso non
vienecorrispostoaidipenden-
ti se non alla cessazione del
rapporto di lavoro stesso. Ciò
comporta un effetto di leva fi-
scale favorevole.

Secondo una certa prassi il
datore di lavoro attende il
manifestarsi effettivo del de-
bito per Tfr sopperendo
all’occorrenza con i mezzi fi-
nanziaridisponibili. Il lavora-
tore in questo caso incassa il
proprio credito direttamen-
te dal datore di lavoro.

Tuttavia spesso accade che
il datore di lavoro non si limiti
adaccantonamentimeramen-
te contabili ma provveda a ef-
fettuare veri e propri accanto-
namentivoltiacreareprogres-
sivamenteneltempolaliquidi-
tà necessaria per far fronte ai
debitiamedioelungotermine
dovuti alle liquidazioni del
Tfrdeidipendenticessati.

Non è infrequente che ilda-
tore di lavoro provveda a sod-
disfaretalenecessitàsottoscri-
vendouncontrattodiassicura-
zionesullavita.Inpraticasisti-
pula una polizza vita colletti-
vacheprevedecome«contra-
ente»ildatoredi lavoro,come
«assicurati» i dipendentieco-
me «beneficiari» i dipendenti
incasodivitaealtrisoggetti in
casodi morte.

In ogni esercizio, a fronte
delTfrmaturato,ildatoredila-
voro provvede a effettuare un
versamentodiunpremioassi-
curativo di pari ammontare in
unapolizza vita.

Con tale contratto la com-
pagnia di assicurazioni si as-
sumel’impegno dicorrispon-
dere, in luogodel datore di la-
voro, la somma che spetta al
dipendente a titolo di Tfr

quando esso cessa il rappor-
to di lavoro. In concreto il ca-
pitale comunque liquidato è
un vero e proprio capitale di
natura assicurativa.

Pertanto,nelcasoincuiilla-
voratore sia in vita al momen-
todellacessazionedelrappor-
to di lavoro, l’impresa di assi-
curazioni provvederà a corri-
spondere direttamente al di-
pendente,inquantobeneficia-
rio della polizza, le somme
spettanti per Tfr (accantona-
menti e rivalutazioni) al netto
delleritenute.

Se la polizza ha prodotto
un rendimento superiore al-
la rivalutazione minima di
leggechespetta per il Tfr, an-
che tale maggiore valore va

riconosciuto al dipendente
cessato. Se la polizza ha pro-
dottorendimenti inferiori sa-
rà il datore di lavoro a inte-
grare la differenza.

Tale polizza opera anche
nel caso di decesso del lavora-
toreincostanzadilavoro.Inta-
le caso, alla stessa stregua del
caso precedente, la compa-
gniaprovvederàaliquidaredi-
rettamenteibeneficiariindica-
ti in contratto, previa applica-
zionedelleritenuteIrpefappli-
cabili sulTfr.

Sempre nel caso di morte
del lavoratore, i beneficiari
indicati dallo stesso percepi-
ranno anche un ulteriore in-
dennizzo (in aggiunta al cre-
dito vantato per Tfr e rivalu-
tazioni) avente questo natu-
ra prettamente assicurativa
indennitaria e ciò nella misu-
raprevistanelcontrattodias-
sicurazioni.
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UNA STRADA POSSIBILE
Il datore ricorre spesso
a polizze vita
per far fronte ai debiti
che si creano al momento
dipagare le liquidazioni

Una «successione» esentasse
In caso di decesso del lavoratore chi acquisisce il Tfr non paga imposte

Accantonamenti
sotto l’ombrello
dell’assicurazione

CONSORZIO
INTERCOMUNALE

DEI SERVIZI SOCIALI
Via Roma n. 1/c - 10034 CHIVASSO - TORINO -

P.IVA 07224580014

ESTRATTO DI AVVISO
DI APPALTO

L'Amministrazione Consortile indice
gara per l'affidamento delle attività
inerenti il Progetto Disabili. Procedu-
ra di aggiudicazione: ristretta. For-
ma dell'appalto: criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa
(art. 83 del D.Lgs. n. 163/06). Impor-
to complessivo a base di gara: À

4.625.430,38 oltre I.V.A. (importo
biennale À 2.325.430,38 oltre IVA
per il primo biennio e À

2.300.000,00 oltre IVA per il secon-
do biennio, importo annuale
À 1.175.430,38 oltre IVA per il pri-
mo anno ed À 1.150.000,00 oltre
IVA per gli anni successivi relativo
alla gestione dei Servizi del Proget-
to Disabili).
Durata: anni due decorrenti dal 1˚
Agosto 2007, ovvero dalla data di
aggiudicazione se successiva con
facoltà di eventuale rinnovo per un
periodo di anni due. Soggetti am-
messi a partecipare: iscritti Albo Re-
gionale Cooperative sociali Sez
A-IPAB e ONLUS - Raggruppamen-
ti o Consorzi tra i soggetti di cui
sopra, altri soggetti privati senza fini
di lucro.
Termine ultimo per ricezione doman-
de: entro le ore 12,00 del
2.05.2007. Il bando integrale di gara
è affisso all'Albo Pretorio del Con-
sorzio, di tutti i Comuni consorziati,
sul sito www.ciss-chivasso.it e pub-
blicato in GUCE il 22.03.2007. Infor-
mazioni Ufficio Segreteria.
Tel. 011.91.66.528.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Adriana GRANDI

COMUNE DI
ROSIGNANO MARITTIMO

AVVISO D'ASTA PUBBLICA
- Il giorno 15 MAGGIO 2007 alle ore 10,00
presso la sede comunale posta in Rosignano
Marittimo, Via dei Lavoratori n.21, alla presen-
za della Commissione di gara all'uopo nomina-
ta, si esperirà un'asta pubblica per la vendi-
ta, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei
due fabbricati, di proprietà comunale, deno-
minati "I CASONI", posti in Via Aurelia a
Vada - Località Dispensa Vecchia.
- Il prezzo complessivo a base d'asta degli
immobili è stabilito in À. 1.170.000,00 - (di-
consi euro unmilionecentosettantamila/00).
- Le offerte dovranno pervenire all'ufficio proto-
collo del Comune di Rosignano M.mo, entro e
non oltre il giorno 7 maggio 2007.
- Il Bando integrale è affisso all'Albo Pretorio
del Comune di Rosignano Marittimo e pubblica-
to all'indirizzo internet http//www.comune.rosi-
gnano.livorno.it
IL DIRIGENTE DEL SETTORE QUALITÀ URBANA

Dr.ssa A.M. Casucci
questo avviso è sul sito:

http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

Società Generale d'Informatica S.p.A.
Via M. Carucci, 99 - 00143 ROMA

Telefono +3906/50252828 - Fax +3906/50298429
E-mail info.garaBS620@sogei.it.

Società del Ministero dell'economia e delle finanze

AVVISO APPALTI AGGIUDICATI
Con riferimento alla procedura ristretta accelerata, indetta con bando di gara
pubblicato sulla G.U.U.E. del giorno 7 ottobre 2006 n. 192 serie 'S' e sulla G.U.R.I.
del giorno 10 ottobre 2006 n. 236 parte II, si informa che è stata aggiudicata la
fornitura di apparecchiature elettroniche, programmi e relativi servizi per le strutture
organizzative del sistema informativo della fiscalità, ad un corrispettivo globale di À
8.716.121,69 (ottomilioniset-tecentosedicimilacentoventuno/69), al netto dell'IVA, al
Raggruppamento Temporaneo d'Imprese costituito dalle Società Italware S.r.l./
Sistemi Informativi S.p.A./ IBM Italia S.p.A./ ADM Services S.p.A..
Roma lì, 02/04/2007
SOGEI - Società Generale d'Informatica S.p.A.

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale Valerio Zappalà

Società Generale d'Informatica S.p.A.
Via M. Carucci, 99 - 00143 ROMA

Telefono +3906/50252828 - Fax +3906/50298429
E-mail info.garaBS612@sogei.it.

Società del Ministero dell'economia e delle finanze

AVVISO APPALTI AGGIUDICATI
Con riferimento alla licitazione privata, indetta con bando di gara pubblicato sulla
G.U.U.E. del giorno 1 luglio 2006 n. 123 serie 'S' e sulla G.U.R.I. del giorno 1 luglio
2006 n. 151 parte II, si informa che è stato aggiudicata la fornitura di apparecchiature
elettroniche, programmi e relativi servizi per l'infrastruttura tecnologica delle nuove
Conservatorie centralizzate in ambiente WEB - gara BS612
La fornitura è stata aggiudicata ad un corrispettivo globale di À 1.991.073,98
(unmilionenovecentonovantunomilasettantatre/98), al netto dell'IVA - al Raggruppa-
mento Temporaneo d'Imprese costituito dalle Società Hewlett Packard S.p.A./ Con-
verge S.p.A./ STM Italia S.p.A..
Roma lì, 02/04/2007
SOGEI - Società Generale d'Informatica S.p.A.

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale Valerio Zappalà

Progetto di bilancio di esercizio e bilancio consolidato
al 31 dicembre 2006

Si rende noto che i fascicoli contenenti il progetto di bilancio di esercizio
dell’Enel S.p.A. e il bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre
2006, unitamente alle rispettive relazioni sulla gestione - approvati dal
Consiglio di Amministrazione dell’Enel S.p.A. riunitosi il 27 marzo 2007 -
risultano depositati a disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso
la società di gestione del mercato Borsa Italiana S.p.A.
Non appena disponibili saranno altresì depositate, nei medesimi luoghi,
le relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione.

Enel S.p.A. - Sede in Roma Viale Regina Margherita, n. 137
Capitale sociale € 6.157.071.646 (al 31.12.2005) interamente versato
Codice Fiscale e Registro delle Imprese di Roma n. 00811720580 
R.E.A. di Roma n. 756032 - Partita I.V.A. n. 00934061003

Avviso al pubblico


